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gente troverà la luce rischiarante la r innovata 
via di Roma che il Fascismo ha fa t to ritro-
vare ! ( Vivi applausi — Approvazioni). 

BONZANI, sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONZANI, sottosegretario di Stato per 

l'aeronautica. Il Governo si associa ben vo-
lentieri ai nobili sentimenti espressi dall'ono-
revole Galeazzi, nella certezza che tan to l'ar-
tiglieria quanto il Genio, quanto la marina 
sono e saranno sempre fedeli alla loro parola 
d'ordine, sempre e dovunque fedeli al loro 
dovere. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Mi farò interprete dei 
sentimenti della Camera inviando a queste 
armi il saluto e l 'augurio dell 'Assemblea. 

Per la salute di Ugo Ferrandi. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Gray. Ne ha facoltà. 
GRAY EZIO. Ho avuto oggi notizia che, 

colto da improvviso malore, è in condizioni 
tu t t ' a l t ro che liete di salute Ugo Ferrandi, 
che la Camera certo conosce come uno dei 
nostri pionieri d'imperialismo coloniale, come 
l 'antico esploratore del Giuba e come l'asser-
tore di ogni ideale e di ogni interesse ita-
liano nel continente africano. 

Sono certo che il Governo vorrà unirsi 
a quella che è 1' della città di Novara 
per la salute del suo glorioso figlio. (Approva-
zioni). . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
colonie. 

CANTALUPO, sottosegretario di Stato per 
le colonie. Il Ministero delle colonie era al 
corrente delle condizioni di salute, abbastanza 
gravi, di Ugo Ferrandi , le quali datano da 
qualche tempo, tan to che due mesi or sono, 
avendolo noi invi tato a partecipare al Consi-
glio superiore coloniale, nel quale certamente 
egli avrebbe por ta to la sua altissima compe-
tenza politica ed economica della Somalia, ha 
dovuto rifiutare per ragioni di salute. 

Mi associo, a nome del Governo, all'au-
gurio che Ugo Ferrandi possa essere restituito 
alla sua a t t iv i tà di studioso e di propagan-
dista coloniale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi renderò interprete 
dei sentimenti della Camera. 

Congedi, 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Guaccero, di giorni 2; Rossi Pelagio, di 1; 

Cimoroni, di 2; Ravazzolo, di 1; per motivi 
di salute: Albicini, di giorni 4; Wilfan, di 10; 
Barduzzi, di 1; per ufficio pubblico: Codacci-
Pisanelli, di giorni 10; Ciardi, di 1. 

(Sono concessi). 
Annunzio di proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I deputat i Arpinati, 
Biagi ed altri hanno presentato una proposta 
di legge. 

Sarà inviata agli Uffici per l 'ammissione 
alla let tura. 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . Il ministro della giusti-

zia ha comunicato, con nota del 2 corrente, 
non doversi procedere in giudizio, perchè 
estinta l 'azione penale per amnistia, contro 
il deputato Grieco Ruggero per il reato di cui 
all'articolo 126 Codice penale (343). 

La relativa domanda sarà, perciò, can-
cellata dall 'ordine del giorno. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Pace al 

ministro delle colonie: « per conoscere se 
corrisponde a verità la voce che s ' intendano 
destinare a decorazione di pubblici edilìzi, 
secondo una tendenza superata ormai da 
qualche secolo, alcune s ta tue scoperte a 
Leptis Magna ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le colonie ha facol tà di rispondere. 

CANTALUPO, sottosegretario di Stato 
per le colonie. La notizia è priva di qualsiasi 
fondamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pace ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PACE. Prendo a t to con vivissima so-
disfazione di questa notizia, ma, anche per 
un doveroso riguardo verso il Governo, la 
Presidenza e i colleghi, potendo sembrare 
che io abbia raccolto troppo leggermente 
una voce, la quale si può smentire con poche e 
recise parole, debbo dichiarare che la voce 
stessa mi era pervenuta da fon te assoluta-
mente degna di fede, e che, quindi, era giu-
stificato il mio allarme. 

Comunque non posso che essere lietissimo, 
perchè, sovra tut to dopo il grande rumore, 
che meri tamente si è f a t t o su quella grande 
e bella imprésa i taliana, che sono gli scavi 
di Leptis Magna, il destinare qualcuna di 


